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Tutti invecchiano, anche i blog…
Nascita 1997
http://www.robotwisdom.com/log1997m12.html 
Nel 1999 prende il nome attuale 
http://web.archive.org/web/19991013021124/http://peterme.
com/index.html 
La svolta arriva con i cms: read/write Web [Dan 
Gillmor]
http://www.scripting.com/1997/04/01 [Dave Winer]
A dicembre 2007 Technorati conta 112 milioni di blog
Io bloggo, tu blogghi
Un blog (contrazione di 
"Web log") è un sito 
web, solitamente 
mantenuto da una 
persona, con 
registrazioni regolari di 
commenti, descrizioni di 
eventi, o altri materiali, 
come immagini, o video.
I post sono 
generalmente visualizzati 
in ordine cronologico 
inverso
Da blog deriva il verbo 
bloggare, cioè 
mantenere un proprio 
blog.
Per indicare l’atto di 
inserire un intervento sul 
proprio blog si è diffuso 
il calco dall’inglese di “to 
post”, postare.
In principio fu XML
Non c’entra nulla, 
direttamente, ma è alla 
base di tutto
È un linguaggio di 
marcatura estensibile e 
flessibile
Permette di definire la 
sintassi di linguaggi 
derivati
Tra i “figli” di XML 
faremo (rapida) 



















blogosphere o che indica 
l'insieme dei blog.
I blog sono fortemente 
interconnessi: i bloggers 
leggono blog altrui, li 
linkano e li citano nei 
propri post (messaggi). 
I blog hanno sviluppato 
una propria cultura. 
(notare una certa 
assonanza con il termine 
biosfera)
Il termine inglese 
blogosphere è stato 
coniato il 10 settembre 
1999 da Brad L. 
Graham, in quello che 
era uno scherzo. È stato 





Non conosco l’HTML 
(e non lo voglio imparare)
CMS (Content 
Management Systems)
Software che si installa 
su un server web per la 
gestione automatizzata 
di siti web tramite 
pannello di controllo 
protetto da password 
[Wikipedia]
Nascono sul finire degli 
anni ‘90
Tecnicamente un CMS è 
un'applicazione lato 
server, divisa in due 
parti: 
la sezione di 
amministrazione (back 





e la sezione applicativa 
(front end), che l'utente 
web usa per fruire i 
contenuti e le 
applicazioni del sito.
Non so nulla di computer graphics 
(e non ho nemmeno buon gusto)
Il termine inglese 
template ("modello", 
"schema") indica in 
informatica un 
documento o 
programma dove, come 
in un foglio 
semicompilato cartaceo, 
su una struttura generica 
o standard esistono 
spazi temporaneamente 
"bianchi" da riempire 
successivamente
Blogroll





Raccolta di link 
ad altro blog
Gli elementi XML in un documento OPML sono i 
seguenti:
<opml version="1.0"> 
Questo tag segnala l'elemento root. Deve 
contenere l'attributo version e, come nodi figli, 
un head ed un body.
<head> 
Contiene metadata. Può contenere qualunque 
dei seguenti elementi opzionali: title, 
dateCreated, dateModified, ownerName, 
ownerEmail, expansionState, vertScrollState, 
windowTop, windowLeft, windowBottom, 
windowRight. Tutti i nodi elencati sono dei 
semplici nodi testo, con la precisazione che 
dateCreated e dateModified contengono una 
stringa descrittiva della data nel formato 
specificato da RFC 822.
<body> 
Contiene il contenuto della scaletta in forma di 
lista non vuota di elementi outline
<outline> 
Rappresenta un elemento della scaletta. Puo' 
contenere un numero variabile di attributi 
arbitrari. Quelli comuni sono text e type. Ogni 

















E ancora più in pratica…
http://www.wordpress.com/ 
